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Tubo banchina a norma EN 1765

Applicazione:
tubo spiralato liscio per aspirazione e mandata di
prodotti petroliferi con contenuto aromatico fino al
50%, impiegato per carico e scarico da banchina
di petroliere e chiatte, bunkeraggio ed altre
applicazioni industriali. Realizzato con raccordi
vulcanizzati alle estremità. Realizzabile anche con
raccordi pressati fino al diametro interno 152 mm.
Non idoneo per impieghi SubMarine – Offshore
Moorings.

La migliore qualità in banchina
Ogni pezzatura è collaudata
Fornito con raccordi

Normative:
EN 1765:2016 tipo S 15 DNV Type Approval
TAP00002BW. Omologazione RINA n.
MAC187626CS.

Sottostrato:
nero, liscio, in gomma sintetica resistente ai
prodotti petroliferi con contenuto aromatico fino al
50%.

Rinforzo:
tessuti sintetici ad alta resistenza, spirale d’acciaio
e trecce rame incorporate.

Copertura:
nera, liscia (ad impressione tela), in gomma
sintetica resistente agli agenti atmosferici, all'olio
e all'acqua di mare.

Temperatura:
da -20°C a +82°C.

Resistenza elettrica:
grado M.

Marcatura:
transfer di colore giallo: “On Shore Rotterdam
Electrically Continuous EN 1765:2016 S15..." e
marcatura in accordo con le normative.
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 27/04/26 - Above technical data are referring to applications at room temperature (+20°C). IVG Colbachini is not liable for the use that differs from what is confirmed
in their catalogues, product sheets, offers, order confirmations and contained recommendations. For a correct use refer to “Recommendations for the selection,
storage, use and maintenance of rubber hoses” by Assogomma, available on www.ivgspa.it. With the aim to improve the product, IVG reserves the right to modify
the hose specifications without giving any prior notice.

 

Rotterdam

Codice Diametro
Interno

Diametro
Esterno

Pressione
Lavoro

Pressione
Scoppio

Peso
Nominale

Raggio
Curvatura Aspirazione Lunghezza

Massima

mm inch mm inch bar psi bar psi kg/m lbs/ft mm inch bar m ft

1490958 51 2 72 2,84 15 225 60 900 2,8 1,89 300 11,8 0,9 12 40

1900752 76 3 97 3,82 15 225 60 900 4,15 2,78 420 16,5 0,9 12 40

1490966 102 4 134,5 5,30 15 225 60 900 8,23 5,53 560 22,1 0,9 12 40

1900756 152 6 190 7,49 15 225 60 900 16,75 11,24 850 33,5 0,9 12 40

1489259 203 8 245 9,65 15 225 60 900 25,33 16,55 1100 43,3 0,9 12 40

1494651 254 10 290 11,42 15 225 60 900 30,03 20,18 1350 53,1 0,9 12 40

1491016 305 12 350 13,79 15 225 60 900 39,64 26,66 1600 63,0 0,9 12 40

Raccordi consigliati:

Flange
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PRESCRIZIONI PER I SISTEMI DI TUBI PER BANCHINA E PIATTAFORMA  
 
INTRODUZIONE 
Le seguenti istruzioni sono state redatte per migliorare la sicurezza nei diversi processi che coinvolgono i tubi della gamma "PL", durante le 
operazioni di bunkeraggio o di carico/scarico tra la nave di supporto e la piattaforma. 
L’evidenza passata dimostra che una significativa quantità di fuoriuscite di petrolio in mare dipendevano dai tubi. 
La causa più comune di danneggiamento del tubo per banchina e piattaforma è legata all'abrasione della copertura esterna attraverso lo 
sfregamento contro le pareti della piattaforma. 
Per questo motivo la continua attenzione verso il tema della sicurezza durante le operazioni di carico e scarico dei tubi per banchina e piattaforma 
gioca un ruolo molto importante. 
Rispettando le indicazioni proposte per questi tipi di operazioni ci sarà una riduzione significativa degli incidenti a causa del danneggiamento dei 
tubi. 
Quando il tubo lavora tra la piattaforma e la nave di supporto ed è in contatto con la struttura di installazione/piattaforma, le aree di contatto 
necessitano di essere adeguatamente protette. 
Le stringhe di tubi non devono mai essere sospese con imbracature di filo poiché queste potrebbero tagliare il tubo 
all’interno e danneggiare la struttura stessa del tubo. 
L'incidenza dell’usura e dei danni sono accelerati quando i tubi lavorano al minimo raggio di curvatura consigliato dal produttore. 
Si consigliano ispezioni visive delle stringhe di tubi sia prima dell’utilizzo sia dopo il completamento delle operazioni di bunkeraggio prima di 
ritornare al magazzino. 
 
Di seguito alcune indicazioni proposte da Assogomma in Raccomandazioni per la scelta, lo stoccaggio, l’uso e la manutenzione dei tubi flessibili 
in gomma, Giugno 2004 e Linee guida per le operazioni marittime offshore, Novembre 2013, dall’associazione dei produttori di navi norvegesi, 
OLF (associazione dell’industria del petrolio norvegese), associazione della produzione Oil & Gas dei Paesi Bassi, associazione dei produttori di 
navi danesi, Oil & Gas UK, camera dei trasporti marittimi del Regno Unito. 
 

           

 
 
CRITERI DI SCELTA  
Per scegliere un tubo idoneo per un utilizzo specifico, è necessario determinare almeno i seguenti punti base: 
Pressione – aspirazione 
È necessario determinare i valori massimi di pressione di esercizio o aspirazione. Bisogna tenere in considerazione che la vita normale di un tubo 
sarà influenzata negativamente nel caso di un’improvvisa variazione di pressione o picchi di pressione che superano il massimo consentito. 
Compatibilità delle sostanze trasportate 
Devono essere definiti la natura, la designazione, la concentrazione, la temperatura e lo stato (liquido, solido e gassoso) delle sostanze 
convogliate. Nel caso in cui vengano convogliate sostanze solide, è necessario indicare granulometria, densità, quantità, nonché la natura, la 
velocità e il flusso del fluido di trasporto. 
Ambiente 
È necessario conoscere la temperatura dell’ambiente, le condizioni igrometriche e l'esposizione agli agenti atmosferici. 
Condizioni ambientali particolari, come i raggi ultravioletti, l’ozono, l’acqua di mare, gli agenti chimici e altri elementi aggressivi possono causare 
la degenerazione precoce del tubo. 
Stress meccanico 
Deve essere stabilito il raggio di curvatura minimo così come qualsiasi fattore di stress legato a: trazione, torsione, flessione, vibrazione, 
compressione, deflessione e carichi longitudinali o trasversali. 
Abrasione della copertura 
Anche se i tubi vengono realizzati in modo da garantire una buona resistenza all'abrasione, è consigliabile utilizzare un’ulteriore protezione quando 
potrebbero essere soggetti a urti, corrosione e/o trascinamento. 
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Raccordi utilizzati o previsti 
Questo deve essere selezionato in funzione:  
• raccordi e flange: tipo, dimensione, tipo di filettatura, riferimenti standard e tipo di applicazione;  
• manicotti: diametro interno ed esterno e lunghezza del raccordo;  
• staffe: tipo e dimensione. 
La compatibilità tra il tubo ed il tipo di raccordo deve essere assicurata per garantire buone prestazioni. Il montaggio del raccordo deve garantire 
la pressione di lavoro suggerita dal produttore. 

Marcatura 
I produttori devono marcare i tubi con le informazioni necessarie per il corretto utilizzo del prodotto. Si consigliano le prescrizioni dalle “Linee guida 
dell’area dell’Europa occidentale (NWEA)”. 
 
MOVIMENTAZIONE E CONNESSIONE DI TUBI 
La movimentazione e la connessione di tubi sospesi durante le operazioni di carico/scarico devono essere eseguite con attrezzature idonee, ad 
esempio imbracature rotonde. L'imbracatura sarà collegata al tubo per banchina e piattaforma con il metodo del “doppio giro e nodo” e connessa 
alla nave di supporto. 
Il tubo non deve essere sospeso in prossimità dei raccordi; se il tubo è sospeso quando è in movimento o in utilizzo, è necessario applicare una 
sella al tubo per evitare di danneggiarne la copertura. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        Impiego errato                  Impiego corretto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      Sella del tubo                    Doppio giro e nodo 
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ESEMPIO DI LAYOUT DI UNA STRINGA 
 

 

 
Questo esempio mostra le caratteristiche costruttive minime che compongono una stringa. 
La configurazione minima è costituita da almeno tre tubi dove le prime due sezioni sono composte da una struttura spiralata, mentre l'ultima 
sezione, sul lato della nave, è cord. La sezione centrale deve essere flottante, ottenuta utilizzando collari di galleggiamento o tubi auto-flottanti. 
I collari di galleggiamento possono essere utilizzati anche per la protezione dei tubi per evitare contatti accidentali con la piattaforma. 
Se si utilizzano collari di galleggiamento, si consiglia collari riflettenti, utili durante le operazioni notturne. 
 
 
Caratteristiche tecniche della stringa sulla base dell’applicazione 
 

 
Il colore di cui sopra e le informazioni sui raccordi sono consigliati dalle Linee guida dell’area dell’Europa occidentale (NWEA). 
Quando un tubo deve essere sostituito nella stringa, si raccomanda che il nuovo tubo sia conforme alle specifiche di cui sopra. 
 
 
PRESCRIZIONI PER UNO STOCCAGGIO CORRETTO 
Le gomme sono soggette, per loro natura, ad una modifica delle loro proprietà fisico-prestazionali. Questi cambiamenti, che avvengono 
normalmente nel tempo in relazione al tipo di gomma impiegata, possono essere accelerati da singoli fattori o da una combinazione degli stessi. 
Anche i materiali di rinforzo possono essere condizionati negativamente da un immagazzinaggio inadeguato. Le seguenti prescrizioni enunciano 
un insieme di precauzioni per ridurre al minimo il deterioramento degli articoli stoccati. 
 
Durata di stoccaggio  
La durata di stoccaggio deve essere ridotta il più possibile attraverso una rotazione programmata del magazzino. Quando non è possibile evitare 
uno stoccaggio di lunga durata è necessario che l'utilizzatore, così come previsto dalla norma ISO 8331, effettui un controllo approfondito del tubo 
prima della sua entrata in servizio. 
Temperatura e umidità  

APPLICAZIONE DEL TUBO DIMENSIONE COLORE DEL RACCORDO TIPO DI RACCORDO 

Cemento secco 127 mm (5”) Giallo Weco 

Barite secca 127 mm (5”) Arancione Weco 

Acqua potabile 102 mm (4”) Blu Weco o autosigillante 

Diesel/Carburante 102 mm (4”) Marrone Autosigillante 

Petrolio 102 mm (4”) Bianco Autosigillante 

Acqua di perforazione 
102 mm (4”) Verde Weco o autosigillante 

Fango di perforazione 102 mm (4”) Nero Weco o autosigillante 

Acqua salina 102 mm (4”) Rosso Weco o autosigillante 

Glicole 102 mm (4”) Porpora Weco o autosigillante 

Antincrostante 102 mm (4”) Nessun colore Autosigillante 

TUBO IVG 

Gamma PL Abrasive 

Gamma PL Abrasive 

Gamma PL Potable 

Gamma PL Fuel 

Gamma PL Fuel 

Gamma PL Sea Water 

Gamma PL Mud 

Gamma PL Brine 

Gamma PL Sea Water o PL Fuel 

Sono disponibili differenti 
materiali sulla base del fluido 

convogliato e la sua 
concentrazione 
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La temperatura ottimale per l'immagazzinaggio di tubi flessibili in gomma varia da 10 a 25°C. Essi non devono essere stoccati a temperature 
superiori a 40°C o inferiori a 0°C. Quando la temperatura è inferiore a -15°C è necessario adottare precauzioni per la loro movimentazione. I tubi 
non devono essere immagazzinati né vicino a fonti di calore né in condizioni di alta o bassa umidità. L'umidità non deve preferibilmente superare 
il 65%. 
Luce  
I tubi devono essere immagazzinati in locali bui, evitando la luce solare diretta o una illuminazione artificiale intensa. 
Ossigeno ed ozono  
I tubi devono essere protetti dall'aria attraverso idonei imballi. Poiché l'ozono esercita una particolare azione aggressiva su tutti i prodotti in 
gomma, i magazzini di stoccaggio non devono contenere materiali capaci di produrne come il materiale elettrico ad alta tensione, i motori elettrici 
o altri materiali in grado di provocare scintille o archi elettrici. 
Contatto con altri materiali  
I tubi non devono essere messi a contatto con solventi, carburanti, oli, grassi, composti chimici volatili, acidi, disinfettanti e liquidi organici in 
genere. Inoltre, il contatto diretto con alcuni metalli (per esempio manganese, ferro, rame e sue leghe) ed i loro composti esercitano effetti dannosi 
su alcuni tipi di gomme. Va altresì evitato il contatto con il PVC e con legname o tessuto impregnati di creosoto. 
Fonti di calore  
Devono essere rispettati i limiti di temperatura definiti nel punto dedicato alla temperatura ed umidità. 
Campo elettrico o magnetico  
Nei locali di stoccaggio devono essere escluse variazioni di campo elettrico o magnetico, le quali possono provocare correnti nei raccordi metallici, 
riscaldandoli. Simili campi possono essere creati da linee ad alta tensione o da generatori ad alta frequenza. 
Condizione di stoccaggio  
I tubi devono essere immagazzinati senza sollecitazioni, allungamenti, compressioni, o deformazioni eccessive evitando il contatto con oggetti 
spigolosi o taglienti. Verranno immagazzinati preferibilmente in appositi scaffali o comunque su superfici secche. I tubi confezionati in rotolo 
devono essere immagazzinati orizzontalmente evitando l'accatastamento. Quando ciò non è possibile, l'altezza delle pile deve essere tale da 
evitare deformazioni permanenti negli articoli posizionati in basso. Il diametro interno di avvolgimento del rotolo, in fase di stoccaggio, deve essere 
tale da non pregiudicare le prestazioni del prodotto stesso. In particolare tale diametro non deve essere inferiore ai valori prescritti dal costruttore. 
E' buona regola evitare di collocare i rotoli su pali o ganci. È inoltre consigliabile immagazzinare orizzontalmente, senza piegarli, i tubi che vengono 
consegnati diritti. 
Marcatura degli articoli imballati  
È opportuno che il tubo sia sempre chiaramente identificabile, anche se imballato. 
Uscite dal magazzino  
Prima di procedere alla consegna si deve controllare che i tubi siano integri e corrispondano all'uso previsto. Nel caso di uno stoccaggio prolungato 
e quando i raccordi non sono aggraffati, mandrinati o vulcanizzati, è necessario controllare la buona chiusura dei collari di serraggio. 
Ritorno in magazzino  
Prima di essere riposti in magazzino, i tubi che sono stati messi in servizio, devono essere svuotati da tutte le sostanze trasportate prestando 
un'attenzione particolare quando sono stati veicolati prodotti abrasivi o similari. E' buona regola, dopo la pulizia, verificare il buono stato e la 
possibilità di riutilizzazione. 
 
MANUTENZIONE 
Anche se stoccaggio e installazione sono stati eseguiti correttamente, la manutenzione periodica è necessaria. La frequenza di quest'ultima 
dipende dall’utilizzo. Durante l’abituale controllo particolare attenzione deve essere prestata ai raccordi e alla comparsa delle seguenti anomalie 
che mostrano il deterioramento del tubo. 
 
Come linee guida di base dovrebbero essere realizzati i seguenti controlli visivi: 
• ispezioni settimanali;  
• controlli pre e post utilizzo;  
• ispezione visiva dopo una tempesta. 

 
Si deve prestare attenzione quando si usano utensili da taglio per rimuovere l'imballaggio di un nuovo tubo. È indispensabile che nessun danno 
venga causato alla sezione del tubo durante il disimballaggio. 
Prima di iniziare le operazioni di scarico della stringa di tubi, questa deve essere ispezionata visivamente utilizzando la seguente lista come 
controllo minimo dei danni: 
• infiltrazioni nel raccordo del tubo o nella struttura del tubo;  
• coperture danneggiate, tagliate o abrase;  
• fuoriuscite di fili di rinforzo dalla struttura del tubo; 
• segni di piegamento, incrinazione, schiacciamento, appiattimento o aree intrecciate nelle sezioni del tubo; 
• estremità degradate, bucherellate o corrose ai raccordi; 
• identificare un numero sufficiente di collari di galleggiamento sulla stringa del tubo; 
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• al termine delle operazioni di bunkeraggio, il tubo dovrebbe essere riesaminato per eventuali danni che potrebbero verificarsi durante 
l'operazione di trasferimento. 

Tali irregolarità giustificano le sostituzioni dei tubi. Quando la copertura presenta la data di scadenza questa deve essere presa in considerazione 
anche se il tubo non mostra segni evidenti di usura. 
Riparazioni  
Non sono consigliabili riparazioni del tubo. Tuttavia, quando si verifica il deterioramento in un tratto terminale, e se la lunghezza lo consente, la 
sezione logorata può essere eliminata. 
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AVVERTENZE E PRECAUZIONI 

 

 

I tubi in gomma hanno una durata proporzionata all’utilizzo. 

Le apparecchiature e i sistemi su cui il tubo viene installato devono essere progettate in modo sicuro. In funzione della varietà degli utilizzi cui il 

tubo può essere destinato, IVG Colbachini non ne garantisce l’idoneità per tutti gli impieghi specifici in quanto è compito e responsabilità 

dell’utilizzatore la scelta del prodotto più adatto alle proprie esigenze, e idoneo a garantire i requisiti prestazionali e di sicurezza richiesti 

dall’applicazione. 

IVG Colbachini non è quindi responsabile per un uso diverso da quanto rinvenibile nei propri cataloghi, schede prodotto, offerte, conferme d'ordine 

ed eventuali raccomandazioni allegate. 

Una scelta/utilizzo inappropriati del prodotto o la mancata osservanza delle procedure per l’installazione, l’uso, manutenzione e lo stoccaggio dei 

tubi può comportare la rottura del tubo e causare danni a cose e persone. 

 

_______________________________ 

 

IVG Colbachini produce e commercializza tubi in gomma sia raccordati che da raccordare. 

 

Tubi raccordati 

Prima della commercializzazione, IVG sottopone la manichetta alle verifiche previste per il controllo della fabbricazione con personale qualificato. 

IVG declina quindi ogni responsabilità per successive modifiche, smontaggio e reinstallazione del raccordo ad opera dell’utilizzatore, nonché per 

utilizzi difformi da quelli indicati nella scheda prodotto o in assenza di programmi di manutenzione e controlli periodici. 

 

Tubi e raccordi liberi 

L’utilizzatore dovrà provvedere in proprio al montaggio osservando l’idoneità dell’assemblaggio (tubo/raccordo), rispettando le specifiche tecniche 

di utilizzo. Si raccomanda di sottoporre la manichetta ad un test di tenuta e con personale qualificato. 

IVG declina ogni responsabilità al riguardo. 

 

Precauzioni 

Per la scelta ed un utilizzo corretto dei prodotti IVG è necessario fare altresì riferimento alle raccomandazioni fornite da Assogomma, disponibili 

su www.ivgspa.it ed in accordo con la norma ISO 8331 in tema di installazione, manutenzione, modalità e tempi di utilizzo, stabilità e tenuta dei 

raccordi. 

Per motivi di sicurezza non va mai superata la pressione di esercizio indicata nella scheda tecnica del prodotto.  

In linea generale, lo sfruttamento continuativo alle massime pressioni e/o temperature ammesse potrebbe ridurre sensibilmente la vita 

utile di esercizio del tubo. Ad intervalli regolari, devono essere quindi eseguiti un’ispezione e un test idrostatico alla pressione di 

collaudo. Il test idrostatico deve essere eseguito da personale adeguatamente formato adottando strumenti idonei e in accordo a 

standard di prova riconosciuti.  

Per impieghi specifici dei tubi in gomma si rimanda alle prescrizioni di legge o alle specifiche normative di rispondenza; in aggiunta sono disponibili 

ulteriori raccomandazioni per impieghi particolarmente critici. Per informazioni in merito, contattare info@ivgspa.it. 

 

http://www.ivgspa.it/
mailto:info@ivgspa.it

